
Repertorio numero 29846/14586 
VERBALE DELLA RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO GENERALE

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventinove del mese di luglio duemilaventidue

29 luglio 2022
In Milano, in via Manzoni n. 12, alle ore 14.30 quattordici e trenta.
Io Monica De Paoli, notaio in Milano ed iscritto presso il Collegio notarile di 
____Milano, dò atto che ha assunto, ai sensi dell’articolo 9 dello statuto, la presidenza 
_del Consiglio Generale della Fondazione

“NEED INSTITUTE, FOUNDATION FOR CURE AND 
REHABILITATION OF NEUROLOGICAL DISEASES”,

con sede in Milano, Piazza Carlo Mirabello n. 2, codice fiscale 97762860159, 
____REA MI2117614, partita iva 09819300964, iscritta nel Registro delle Persone 
____Giuridiche della Regione Lombardia dal 14 marzo 2017 al numero 2867 (di 
_____seguito la “Fondazione”) 
Massimo Corbo, nato a Como il 21 agosto 1957, domiciliato per la carica 
______presso la sede della Fondazione, nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
_____Generale, persona che ho provveduto a identificare.
Il Presidente dichiara che si è riunito il Consiglio Generale in conformità a quanto 
_disposto dall'articolo 8 dello statuto, per discutere e deliberare sul seguente 

“Ordine del Giorno
“1. Adozione nuovo statuto e iscrizione della Fondazione al RUNTS: delibere 
__inerenti e conseguenti”.
Il Presidente mi incarica, quindi, di redigere il verbale del Consiglio Generale ai 
__sensi delle disposizioni contenute nell’articolo 106 del Decreto Cura Italia.
Io notaio aderisco e do atto di quanto segue.
Il Presidente constata e dichiara:
- che del Consiglio Generale, oltre ad esso Presidente, sono intervenuti i due 
_____Consiglieri Ernesto Vittorio Giuseppe Panza e Emanuele Panza; 
- che con il consenso degli intervenuti partecipa il dott. Cesare Mombello;
- che tutti gli intervenuti sono collegati in videoconferenza, come consentito 
_____dall’art. 106 del Decreto Cura Italia;
- che il Consiglio Generale è validamente costituito in forma totalitaria e atto a 
___deliberare, ai sensi dell’art. 8 dello statuto.
Il Presidente passa alla trattazione dell’unico punto all’ordine del giorno ed 
______espone le ragioni che rendono necessario modificare lo statuto al fine di assumere 
_la qualifica di Ente del Terzo Settore, ai sensi del D. Lgs. 117/2017 (“Codice del 
__Terzo Settore”).
L’assunzione di tale qualifica è subordinata all’iscrizione della Fondazione nel 
___Registro Unico Nazionale del Terzo settore, operativo dal 23 novembre u.s.. Con 
_l’iscrizione nel RUNTS la Fondazione mantiene la personalità giuridica ma si 
____sospende l'efficacia dell'iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche presso la 
_Regione Lombardia.
Al riguardo il Presidente precisa che l’art. 22 del D.Lgs. 117/2017, che disciplina 
_l’iscrizione nel RUNTS degli enti con personalità giuridica, richiede che le 
______Fondazioni dispongano di un patrimonio minimo di euro 30.000,00. A tal fine il 
__Presidente ricorda che è stato dato incarico al dott. Filippo Bellavite Pellegrini, 
_nato a Milano il 10 febbraio 1971, domiciliato a Milano in Piazza Carlo 
________Mirabello n. 2, codice fiscale BLL FPP 71B10 F205D, cittadino italiano, revisore 
_
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legale iscritto al relativo registro al n. 125820 con Decreto Ministeriale del 23 
____luglio 2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 30 luglio 2002, di 
______redigere una relazione di stima del patrimonio della Fondazione riferita alla data 
__del 30 giugno 2022.
Da tale relazione, asseverata con verbale in data 29 luglio 2022, n. 29845 di mio 
__repertorio, si evince che la Fondazione alla data del 30 giugno 2022 ha un 
_______patrimonio netto pari a euro 144.000,00, pertanto superiore al minimo richiesto 
___dall’art. 22 citato.
Il Presidente passa ad illustrare il nuovo statuto che sostituisce il precedente e che 
_recepisce le clausole richieste dal Codice del Terzo Settore tra le quali, in 
_______particolare, l’obbligo dell’utilizzo della locuzione “ETS” nella denominazione; il 
_perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
____svolgimento in via principale o esclusiva di attività di interesse generale; la 
______possibilità di svolgere in via secondaria e strumentale attività diverse da quelle di 
_interesse generale ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 117/2017; la possibilità di 
_______avvalersi di volontari con il rinvio alla relativa disciplina; l’obbligo di nominare 
__l’Organo di Controllo; l’obbligo di nominare il revisore al superamento dei limiti 
__di cui all’art. 31 del Codice del Terzo Settore; l’obbligo di redigere il bilancio 
____sociale al superamento dei limiti di cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore; la 
_riformulazione della clausola devolutiva del patrimonio in caso di scioglimento.
Il Presidente, infine, ricorda che ai sensi dell’art. 30 del Codice del Terzo Settore 
_sopra richiamato, è necessario nominare un organo di controllo, come previsto 
___nell’art. 12 dello Statuto illustrato e, propone di nominare un organo di controllo 
__monocratico nella persona di Cesare Mombello che si è reso disponibile ad 
______assumere la carica, dando atto che la Fondazione non supera i limiti previsti 
_____dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore e pertanto non è tenuta a nominare un 
___Revisore Legale.
Al termine dell'esposizione, il Presidente dopo aver dato lettura del nuovo testo di 
_statuto che recepisce le disposizioni del Codice del Terzo Settore, constata che, 
___con voto palese, il Consiglio all'unanimità

delibera
1. di voler assumere la qualifica di Ente di Terzo Settore ai sensi del D.Lgs 
___117/2017;
2. di voler procedere, di conseguenza, all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
_del Terzo Settore nella sezione di cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 117/2017 e tal 
__fine precisando quanto segue:
Organi
Consiglio Generale composto da tre componenti tutti nominati a vita in data 6 
___ottobre 2016 così composto
Massimo Corbo, nato a Como il 21 agosto 1957, domiciliato per la carica 
presso la sede della Fondazione, codice fiscale CRB MSM 57M21 C933B, 
cittadino italiano, Presidente del Consiglio Generale e legale rappresentante;
Ernesto Vittorio Giuseppe Panza, nato a Milano il 18 giugno 1953, domiciliato 
_per la carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale PNZ RST 53H18 
____F205H, cittadino italiano, Consigliere;
Emanuele Panza, nato a Milano il 2 giugno 1962, domiciliato per la carica 
_____presso la sede della Fondazione, codice fiscale PNZ MNL 62H02 F205O, 
_______cittadino italiano, Consigliere;
Attività:
La Fondazione è ente non commerciale che svolge attività effettivamente nei 
____settori di cui all’art. 5, lettere h), d) e u) del  D.Lgs. 117/2017;
3. di voler mantenere la personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del Dl.gs. 
____



117/2017 allegando a tale fine, sotto la lettera “A” la relazione di stima redatta 
___dal dott. Filippo Bellavite Pellegrini, nato a Milano il 10 febbraio 1971,
_______domiciliato in Milano, piazza Carlo Mirabello n. 2, codice fiscale BLL FPP 
______71B10 F205D, cittadino italiano, revisore legale iscritto al relativo registro al n. 
___125820, con Decreto Ministeriale del 23 luglio 2002, pubblicato sulla Gazzetta 
___Ufficiale n. 60 del 30 luglio 2002, unitamente al verbale di asseverazione in data 
__29 luglio 2022 n. 29845 di mio repertorio, da cui si evince che la Fondazione si 
___evince che la Fondazione alla data del 30 giugno 2022 ha un patrimonio netto 
____pari a euro 144.000,00 e, pertanto, superiore a euro 30.000,00;
4. di approvare il nuovo testo di statuto, allegato sotto la lettera “B” 
_________interamente sostituivo del precedente;
5. di nominare, a far data dall’iscrizione della Fondazione nel RUNTS, quale 
____Sindaco Unico (Organo di Controllo monocratico) Cesare Mombello, nato a 
____Ginevra (Svizzera) il 23 febbraio 1962, domiciliato per la carica presso la sede 
___della Fondazione, codice fiscale MMB CSR 62B23 Z133S, cittadino italiano, 
____revisore legale iscritto nel registro con Decreto Ministeriale del 12 aprile 1995, 
___pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 bis del 21 aprile 1995, al numero 39002, 
_il quale resterà in carica per tre esercizi, ai sensi dell’articolo 12 dello statuto 
____allegato sotto la lettera “B”, e pertanto sino alla riunione convocata per 
_________l'approvazione del bilancio di esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2024;
6. di conferire al Presidente tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 
__deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandolo ad adempiere ad ogni 
________formalità presso i competenti uffici ed enti, in particolare interloquendo con 
_____l'Ufficio del Registro Unico di cui all'art. 45 del D.Lgs 117/2017,  per i necessari 
__adempimenti di cui all’art. 22 del citato decreto, ivi compreso quello di accettare 
__e introdurre nelle assunte deliberazioni le eventuali modificazioni, soppressioni 
___od aggiunte che fossero richieste dalle competenti autorità.
Il presente atto verrà depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
__dal notaio che lo ha ricevuto.
Esaurita la trattazione dell’unico punto all’ordine del giorno, e nessuno 
_________domandando la parola, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 15.00 
____quindici
Io notaio ho sottoscritto il verbale, unitamente all’allegato “B”, alle ore 15.00 
____quindici.
Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e da 
_persona di mia fiducia per due intere facciate e fin qui della presente.
F.to: Monica De Paoli















Allegato “B” al n. 29846/14586 di Repertorio
STATUTO

DELLA
FONDAZIONE

“NEED INSTITUTE, FOUNDATION FOR CURE AND REHABILITATION 
OF NEUROLOGICAL DISEASES ETS”,

Art. 1- Costituzione 
È costituita una Fondazione, in ricordo di Angiola Teresa Buratti Panza, per sostenere 
e favorire la ricerca traslazionale in Neurologia, denominata

“NEED INSTITUTE, FOUNDATION FOR CURE AND REHABILITATION 
OF NEUROLOGICAL DISEASES ETS”

Il termine NEED sta per “Neurological Expertises and Dedication”.
La Fondazione potrà utilizzare la denominazione abbreviata "NEED INSTITUTE -
ETS".
L’acronimo “ETS” dovrà essere utilizzato nella denominazione sociale, negli atti, 
nella corrispondenza ed in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al 
pubblico.

Art. 2 Sede 
La Fondazione ha sede in Milano. La variazione di indirizzo all’interno del 
medesimo Comune è deliberata dal Consiglio Generale. Nei trenta giorni successivi, 
il verbale relativo al trasferimento di indirizzo dovrà essere depositato presso 
l’Autorità competente, ai sensi dell’art. 48, del D.Lgs. 117/2017.

Art. 3 - Scopo 
La Fondazione, che non ha fini di lucro, persegue esclusivamente finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in via principale o esclusiva 
delle attività di interesse generale di cui al successivo art. 4. 
La Fondazione ha per scopo la promozione della ricerca scientifica nel campo della 
cura e della riabilitazione delle malattie neurologiche. 
La Fondazione realizza il proprio scopo direttamente o attraverso la collaborazione 
con Fondazioni, Enti di Ricerca, Società̀, Istituti o Università̀ che abbiano finalità̀ di 
assistenza o studio dei malati neurologici.
La Fondazione favorisce le attività̀ di ricerca, di studio, di promozione coerenti con 
lo scopo sopraindicato, conducendo sovvenzioni, premi e borse di studio, o 
promuovendo la raccolta di fondi in denaro da destinare agli obiettivi di sua 
pertinenza. concretizzantisi nelle attività̀ istituzionali indicate nel successivo art. 4. 

Art. 4 Attività
La Fondazione persegue le proprie finalità operando nei settori di cui all’art. 5, 
comma 1, lett. h), d) e u) del D.Lgs. 117/2017, svolgendo le seguenti attività:
* realizzare o sostenere progetti e studi di ricerca clinica anche attraverso la 
partecipazione a bandi di ricerca; 
* svolgere attività̀ di formazione, corsi e seminari attinenti, direttamente o 
indirettamente, ai settori d'interesse della Fondazione; 
* promuovere e organizzare manifestazioni, convegni, incontri, iniziative ed eventi 
idonei a favorire la visibilità̀ della Fondazione, la diffusione delle sue finalità̀ e la 
raccolta di fondi utili a sostenere i suoi scopi; 
* stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a terzi di parte delle attività̀
nonché́ dell’attuazione di studi specifici o consulenze; 



* erogare sovvenzioni, premi e borse di studio; 
* svolgere ogni altra attività̀ idonea ovvero di supporto al perseguimento delle 
finalità̀ istituzionali. 
La Fondazione potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché
secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti con 
decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e meglio individuate dal 
Consiglio Generale della Fondazione.
La Fondazione può, altresì, compiere ogni atto funzionale al perseguimento dei 
propri scopi. In particolare, la Fondazione può, in via esemplificativa e non 
esaustiva:
a) acquistare realizzare, gestire, affittare, assumere il possesso a qualsiasi titolo, di 

beni immobili, beni mobili, impianti, attrezzature e materiali utili e necessari per 
l’espletamento delle proprie attività;

b) compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e stipulare contratti e 
convenzioni con privati ed enti pubblici per lo svolgimento delle proprie attività;

c) richiedere i finanziamenti per le operazioni deliberate, tra cui, senza esclusione 
di altri, l’assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, con prestazione di 
garanzie;

d) partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, associazioni, consorzi o 
altre forme associative, pubbliche o private, nonché società di capitali, 
comunque strumentali al perseguimento degli scopi della Fondazione.

La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività potrà avvalersi di volontari ai 
sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. I volontari che svolgono l’attività in modo non 
occasionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a cura del Consiglio del 
Consiglio Generale. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di 
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro 
retribuito con la Fondazione tramite la quale svolge la propria attività volontaria. La 
Fondazione provvederà ad assicurare i volontari ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 
117/2017.

Art. 5 - Organi della Fondazione 
Gli organi della Fondazione sono: 
- Il Consiglio Generale;
- Il Presidente;
- L'Organo di Controllo;
- Il Comitato dei Membri Benemeriti.

Art. 6 Il Consiglio Generale 
Il Consiglio Generale è composto dai Consiglieri della Fondazione, in numero 
minimo di 3 (tre) e massimo di 9 (nove). Se il numero dei Consiglieri, durante il loro 
mandato, scende al di sotto del numero minimo sopra indicato il Consiglio Generale 
deve procedere al reintegro dei Consiglieri mancanti, mediante cooptazione, entro 60 
(sessanta) giorni dal verificarsi dell’evento. 
Sono Consiglieri della Fondazione a vita o sino a dimissioni, o sopravvenuta 
incapacità i Fondatori, dott Massimo Corbo, dott. Ernesto Panza e dott. Emanuele 
Panza. 
Ogni singolo Fondatore ha la facoltà̀ di nominare un Consigliere con mandato di 
durata triennale rinnovabile. 
Gli ulteriori membri del Consiglio sono nominati dal Consiglio stesso che, in ogni 
caso, dovrà tener conto con priorità delle persone indicate dai Fondatori. Tutti i 
Consiglieri diversi dai Fondatori restano in carica per tre esercizi. 



Il Consiglio Generale è presieduto di norma dal proprio Presidente scelto tra i 
membri fondatori ed indicato dall’Atto Costitutivo o, in seguito, nominato dal 
Consiglio stesso con maggioranza qualificata dei 2/3 dei componenti. 
Un Vice Presidente, nominato dal Consiglio, svolge pro tempore le funzioni del 
Presidente in caso di impedimento di quest’ultimo. 
Il Presidente nomina all’interno del Consiglio Generale un Segretario cui compete la 
redazione dei verbali delle riunioni. 
Il Consiglio Generale si riunisce almeno due volte l’anno, convocato dal Presidente, 
e ogni qualvolta venga richiesto dalla maggioranza dei propri componenti. 
Il Consiglio Generale ha tutti i poteri di indirizzo e le competenze necessarie per 
l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, ed in particolare: 
a) nomina, qualora ritenuto opportuno, il Direttore della Fondazione 

determinandone natura, durata e qualifica del rapporto; 
b) nomina i componenti dei Comitati Consultivi della Fondazione di cui al 

successivo articolo 15, in conformità̀ con le finalità del presente Statuto, che 
possono essere persone fisiche, organizzazioni non riconosciute e persone 
giuridiche;

c) stabilisce, altresì, la decadenza dallo status di membro dei Comitati 
Fondazione di chi si discosti dalle finalità̀ proprie e della Fondazione; 

d) approva il rapporto annuale programmatico e di attività̀, nonché il bilancio
consuntivo e di previsione ed eventualmente quello sociale; 

e) delibera sulle modifiche dello Statuto e sulle operazioni straordinarie, approva 
i regolamenti interni e di organizzazione nonché altri eventuali regolamenti 
necessari per il corretto funzionamento della Fondazione; 

f) esamina lo stato dell'attività̀ e la situazione economico-finanziaria ogni sei 
mesi;

g) nomina l’Organo di Controllo ai sensi del successivo art. 12.1;
h) delibera lo svolgimento delle attività diverse da quelle di interesse generale di 

cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;
i) nomina i membri del Comitato dei Membri Benemeriti; 
j) cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e deliberazioni.
Il Consiglio Generale può inoltre approvare i progetti proposti dai Comitati 
Consultivi e avviarne l’attuazione delegando specifici “gruppi operativi. 
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori ai sensi del presente statuto 
è generale. Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi 
membri, ovvero ad un Comitato esecutivo composto da tre dei suoi membri; può 
nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti, il tutto nei limiti 
individuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge.

Art. 7 - Validità delle adunanze 
Per la validità̀ delle adunanze del Consiglio Generale occorre la presenza effettiva 
della metà più uno dei membri che lo compongono. Le deliberazioni del Consiglio 
sono prese a maggioranza dei presenti e a voto palese. In caso di parità̀ prevale il 
voto del Presidente.
In caso di modifiche aventi per oggetto il presente statuto è richiesta la presenza di 
2/3 dei componenti e la delibera avviene con maggioranza dei presenti.
Le riunioni del Consiglio Generale, qualora ve ne sia necessità, possono essere 
validamente tenute in videoconferenza o in audioconferenza, alle seguenti condizioni 
di cui si darà atto nei relativi verbali:
(i) che sia consentito a chi presiede la riunione di identificare i partecipanti, regolare 
lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni;



(ii) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e di intervenire 
in tempo reale nella trattazione degli argomenti discussi nonché di visionare, ricevere 
e trasmettere documenti.

Art. 8 - Convocazione del Consiglio Generale
Il Consiglio Generale è convocato dal Presidente con lettera raccomandata, 
messaggio di posta elettronica o altro strumento di comunicazione che assicuri la 
prova della avvenuta ricezione, inviato agli interessati almeno sette giorni prima 
dell’adunanza, all’indirizzo dichiarato dai componenti e trascritto sui libri sociali, 
contenente il giorno, l’ora e il luogo (fisico o virtuale) della riunione e le materie 
oggetto di trattazione.
In caso di improrogabile urgenza detto avviso potrà essere inviato due giorni prima 
dell'adunanza.
Il Consiglio Generale è validamente costituito, anche se non convocato con le 
modalità̀ sopra indicate, con la presenza della totalità̀ dei Consiglieri e dei 
componenti dell'Organo di Controllo. Il Consiglio si raduna di norma presso la sede o 
altrove, se è necessario, ma comunque nell'Unione Europea. L’avviso di 
convocazione può, altresì, prevedere che la riunione si tenga esclusivamente 
mediante mezzi di telecomunicazione.
Il Consiglio si riunisce di norma tutte le volte che si rende necessario per la gestione 
della Fondazione e comunque in occasione dell'approvazione del Bilancio preventivo 
e consuntivo e della verifica delle linee guida e delle strategie della Fondazione. E 
inoltre convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno per l'interesse 
della Fondazione, oppure su richiesta scritta di un terzo dei Consiglieri in carica o 
dell'Organo di controllo.
Alle riunioni devono essere invitati a partecipare anche i componenti dell’Organo di 
Controllo, e possono essere invitati i Presidenti delegati del Comitato Scientifico e 
delle Commissioni di Studio e di Lavoro.
Possono essere invitati, con funzione consultiva, anche i rappresentanti indicati dalle 
organizzazioni sostenute da parte della Fondazione.

Art. 9 - Il Presidente del Consiglio Generale
Il Presidente del Consiglio Generale è nominato tra i Fondatori in sede di atto 
costitutivo. Successivamente il Presidente è scelto dal Consiglio Generale tra i propri 
componenti. 
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi ed in 
giudizio, tutti i poteri di firma libera per l’ordinaria amministrazione della 
Fondazione. 
Inoltre il Presidente ha i seguenti poteri:
a) convoca il Consiglio Generale che presiede proponendo le materie da trattare nelle 
adunanze; 
b) firma gli atti e quanto altro occorra per l'esplicazione di tutti gli affari che vengono 
deliberati;
c) coordina le attività̀ degli organi della Fondazione e sorveglia il buon andamento 
amministrativo della stessa; 
d) cura l'osservanza dello Statuto e monitora le attività dei Comitati per il rispetto 
delle motivazioni dell'atto costitutivo e dello statuto e ne propone la modifica qualora 
si rendesse necessario;
e) provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Generale e provvede ai 
rapporti con i Comitati e con le Autorità Tutorie; 



f) adotta, in caso di motivata urgenza, ogni provvedimento di ordinaria e di 
straordinaria amministrazione opportuno sottoponendolo nel più breve tempo a 
ratifica del Consiglio Generale, ad esclusione delle competenze di cui all’art. 6 lett.
a), c), d) e) e g).
Il Presidente può delegare i propri compiti al Vice Presidente. Il Vice Presidente
surroga il Presidente stesso in caso di assenza o impedimento. La firma libera del 
Vicepresidente attesta automaticamente l’assenza o l’impedimento del Presidente. 
Nell’esercizio delle Sue funzioni il Presidente può essere coadiuvato, se ritenuto 
opportuno, dal Direttore nominato dal Consiglio Generale. 

Art. 10 - Il Direttore della Fondazione 
Il Consiglio Generale può nominare il Direttore della Fondazione al quale può 
conferire la delega delle funzioni di ordinaria gestione nei limiti individuati con 
propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge. 
Il Direttore partecipa di diritto con funzione consultiva al Consiglio Generale. 
Il Direttore sovrintende allo svolgimento delle attività̀ della Fondazione per 
l’esecuzione delle delibere del Consiglio Generale.
Il Consiglio Generale ne fissa le attribuzioni e i poteri per l’esercizio dell’attività̀
ordinaria per l’attuazione dei programmi di attività̀, e di ogni altra iniziativa volta al 
conseguimento degli scopi in coerenza con le deliberazioni del Consiglio Generale. 
Al Direttore oltre al rimborso delle spese può essere corrisposto un onorario 
annualmente fissato dal Consiglio Generale nel rispetto dei limiti di cui all’art. 8 del 
D.Lgs.117/2017. L'incarico di Direttore non è incompatibile con quello di membro 
del Consiglio Generale.

Art. 11 - Compensi per i componenti degli organi amministrativi e di controllo 
Ai componenti del Consiglio Generale e dei Comitati non spetta alcun compenso per 
l'attività̀ svolta, salvo l'eventuale rimborso delle spese sostenute per ragioni 
dell'Ufficio ricoperto adeguatamente documentate. Con specifica delibera consiliare 
possono essere attribuite remunerazioni a componenti ai quali vengono affidati 
incarichi particolari, e comunque entro i limiti di cui all’art.8 D.Lgs. 117/2017.
Ai componenti dell’Organo di Controllo possono essere riconosciuti compensi 
individuali proporzionati all’attività, alle responsabilità assunte e alle specifiche 
competenze o comunque non superiori a quelli previsti in enti che operano nei 
medesimi o analoghi settori e condizioni nel rispetto di quanto previsto dall’art. 8 del 
D.Lgs. 117/2017. 

Art. 12 - L'Organo di Controllo
L'Organo di controllo può essere monocratico o collegiale. Se collegiale è composto 
di tre membri effettivi, uno dei quali in funzione di Presidente e due supplenti.
L'Organo di controllo è nominato dal Consiglio Generale. I membri dell'Organo di 
Controllo restano in carica per tre esercizi fino all’approvazione del bilancio relativo
al terzo esercizio. I suoi componenti possono essere riconfermati.
I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice 
civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del 
Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 
posseduti da almeno uno dei componenti. 
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello statuto, sui principi 
di corretta amministrazione, sull'adeguatezza della amministrazione e della 
contabilità e sul suo concreto funzionamento. L’Organo di Controllo vigila 
sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 



amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, 
n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 
L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio 
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale 
dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. 
I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.
Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale 
dei conti può essere attribuita all’Organo di Controllo che, in tal caso, deve essere 
costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il caso in cui il 
Consiglio Generale decida di affidare la revisione ad un Revisore legale dei conti o di 
una società di revisione iscritti nell’apposito registro.
Alle riunioni dell’Organo di Controllo si applicano per quanto compatibili le 
disposizioni di cui all’art. 7.
L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e delle 
deliberazioni.

PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO 
Art. 13 Patrimonio 
Il patrimonio della Fondazione è composto: 
- dal fondo di dotazione costituito dagli apporti iniziali e dagli ulteriori apporti che 
siano espressamente dedicati allo stesso;
- da un fondo di gestione che si alimenta con gli avanzi di bilancio ad esso destinati 
dal Consiglio Generale o dalle altre entrate espressamente dedicate al fondo di 
gestione; 
- dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla 
Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente 
Statuto; 
- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a incremento del 
patrimonio;
- dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera del Consiglio Generale può 
essere destinata a incrementare il patrimonio; 
- da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Europea, dallo Stato, da enti 
territoriali o da altri enti pubblici.

Art. 14 - Entrate ed esercizio finanziario 
La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi con: 
- le rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio;
- i proventi e/o i ricavi derivanti dalle attività di interesse generale e dalle attività
diverse;
- le donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente destinate al 
fondo di dotazione; 
- eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti 
pubblici; 
- i contributi, in qualsiasi forma concessi, dei Fondatori e dei membri benemeriti e 
dei terzi



- i fondi pervenuti mediante raccolte ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017 e 
mediante raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente anche mediante 
offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di 
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione;
- ogni altra entrate compatibile con le finalità della Fondazione e nei limiti consentiti 
dal D.Lgs. 117/2017;
Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
E’ vietata la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di gestione nonché́ di fondi, 
riserve o capitale a fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali e nei casi espressamente previsti dall’art. 8 del 
D.Lgs. 117/2017 in qualsiasi forma, 
L'esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
Il bilancio consuntivo dell'esercizio precedente e il preventivo per quello successivo 
devono essere approvati dal Consiglio Generale entro il 30 aprile di ogni anno.
La Fondazione deve redigere e depositare il bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 13 
del D.Lgs. 117/2017. 
Al superamento delle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio dovrà, 
altresì, predisporre il bilancio sociale da approvare ogni anno entro il 30 giugno. Il
bilancio sociale sarà redatto e pubblicato ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 
117/2017.
L'ordinamento, la gestione e la contabilità delle strutture e dei servizi della 
Fondazione e le attribuzioni dei responsabili delle strutture e dei servizi stessi, sono 
disciplinati con norme regolamentari o con provvedimenti del Consiglio Generale. 

COMITATO SCIENTIFICO - COMMISSIONI DI STUDIO E DI LAVORO

Art. 15 Comitati Consultivi (Comitato Scientifico - Commissioni di studio e di 
lavoro)
Per il raggiungimento degli scopi della Fondazione, il Consiglio Generale opera in 
via preferenziale tramite la nomina di un Comitato Scientifico e di Commissioni di 
studio e di lavoro composte da un numero illimitato di membri scelti tra persone che 
si siano distinte per iniziative sociali e culturali, studi e ricerche in ordine ai problemi 
emergenti e connessi agli scopi statutari o che abbiano concorso a migliorare l'attività̀
della Fondazione. 
I suddetti membri decadono automaticamente dall'incarico dopo tre assenze 
consecutive ingiustificate dalle riunioni delle rispettive commissioni o comitati. 
Il Comitato Scientifico e le Commissioni di studio e di lavoro sono organi consultivi 
ed operativi della Fondazione, opereranno su indicazione del Consiglio Generale e 
saranno concordi con lo stesso nella formulazione di piani di attività connessi alle 
finalità̀ istituzionali, rendendo al Consiglio Generale conto del proprio operato. I 
pareri del Comitato Scientifico e delle Commissioni non sono vincolanti. Il Comitato 
Scientifico e le Commissioni di studio e di Lavoro sono presieduti dal Presidente del 
Consiglio Generale o da un suo delegato. 
Il funzionamento del Comitato Scientifico e le Commissioni di studio e di lavoro è 
disciplinato da un regolamento approvato dal Consiglio Generale.
Non si applica quanto previsto dagli articoli 23, 24 e 25 del D.Lgs. 117/2017.
Il Comitato Scientifico e le Commissioni di studio e di lavoro curano la tenuta dei 
libri relativi alle proprie adunanze e deliberazioni.



Art.16 - Il Comitato dei Membri Benemeriti 
Il Comitato dei Membri Benemeriti è costituito dai Benefattori della Fondazione con 
la funzione di contribuire a proposte di attività̀ nel rispetto delle motivazioni sociali e 
culturali poste a base dell'atto costitutivo e dello statuto. 
I Membri Benemeriti sono nominati dal Consiglio Generale per il contributo 
scientifico, morale ed economico da essi fornito per lo sviluppo delle iniziative della 
Fondazione. 
Il Comitato dei Membri Benemeriti è convocato dal Consiglio Generale e delibera 
con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti in prima convocazione e 
senza vincoli di presenza costitutiva in seconda convocazione, con voto palese a 
maggioranza semplice. 
Presiede le riunioni del Comitato dei Membri Benemeriti il Presidente della 
Fondazione. Il Presidente è coadiuvato da un Segretario. 
Il Comitato dei Membri Benemeriti si riunisce almeno una volta all'anno per essere 
informato sull'attività̀ della Fondazione. 
Non si applica quanto previsto dagli articoli 23, 24 e 25 del D.Lgs. 117/2017.
Il Comitato dei Membri Benemeriti cura la tenuta del libro relativo alle proprie 
adunanze e deliberazioni.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 17 - Estinzione della Fondazione 
La Fondazione può estinguersi o trasformarsi ai sensi degli artt. 27 e 28 C.C. nel caso 
in cui gli scopi per i quali era stata costituita siano divenuti impossibili a raggiungersi 
o di scarsa utilità̀ o il patrimonio è divenuto insufficiente. In tali casi il Consiglio 
Generale delibera sulla estinzione o la trasformazione della Fondazione. L'estinzione 
o la trasformazione della Fondazione deve essere deliberata dal Consiglio Generale 
con il voto favorevole dei due terzi dei suoi componenti. 
Il Consiglio, inoltre, delibera la nomina di uno o più liquidatori. 
In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, tutti i beni della Fondazione che 
residuano esaurita la liquidazione, devono essere devoluti, previo parere dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’art 45, comma 1, 
del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente 
del Terzo settore scelto dal Consiglio di Amministrazione, ovvero, in mancanza di 
indicazioni alla Fondazione Italia Sociale.

Art. 18 - Norma di Rinvio 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si intendono 
richiamate le disposizioni del Codice Civile in tema di Fondazioni, il D.Lgs. 
117/2017 e le altre norme di legge in materia.

F.to: Monica De Paoli
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